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Decreto presidente provincia Bolzano 14 aprile 2009, n. 20
Modifiche del 1° Regolamento di esecuzione all’ordinamento dell’edilizia abitativa agevolata
IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 830 del 23. 3. 2009 emana il seguente regolamento:

Art. 1
1. L’articolo 6 del decreto del Presidente della Giunta provinciale 15 luglio 1999, n. 42, è così sostituito:

“Art. 6 Trattazione dei ricorsi gerarchici
1. L’Ufficio provinciale programmazione dell’edilizia agevolata istruisce i ricorsi gerarchici di cui all’articolo 9, comma 5, della legge. ” 

Art. 2
1. Il comma 1 dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Giunta provinciale 15 luglio 1999, n. 42, è così sostituito:

2. Al richiedente di agevolazioni per la costruzione, acquisto o recupero della propria abitazione è attribuito in base al reddito complessivo della famiglia il seguente punteggio:

a) 10 punti per un reddito fino a 20. 000,00 Euro;

b) 9 punti per un reddito da 20. 000,01 Euro fino a 22. 350,00 Euro;

c) 8 punti per un reddito da 22. 350,01 Euro fino a 24. 700,00 Euro;

d) 7 punti per un reddito da 24. 700,01 Euro fino a 27. 000,00 Euro;

e) 6 punti per un reddito da 27. 000,01 Euro fino a 29. 700,00 Euro;

f) 5 punti per un reddito da 29. 700,01 Euro fino a 32. 400,00 Euro;

g) 4 punti per un reddito da 32. 400,01 Euro fino a 35. 600,00 Euro;

h) 3 punti per un reddito da 35. 600,01 Euro fino a 38. 800,00 Euro;

i) 2 punti per un reddito da 38. 800,01 Euro fino a 44. 400,00 Euro;

j) 1 punto per un reddito da 44. 400,01 Euro fino a 50. 000,00 Euro. “ 

Art. 3
1. Il comma 9 dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Giunta provinciale 15 luglio 1999, n. 42, è così sostituito:

„9. Gli importi di cui al comma 1 si riferiscono ai redditi dell’anno 2008. Gli importi sono adeguati con deliberazione della Giunta provinciale ai sensi dell’articolo 58, comma 5, della legge. ” 
2. Il comma 10 dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Giunta provinciale 15 luglio 1999, n.  42, è soppresso.

Art. 4
1. L’articolo 27 del decreto del Presidente della Giunta provinciale 15 luglio 1999, n. 42, è così sostituito:

“Art. 27 Ambito di applicazione
1. I contributi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera L), e all’articolo 92 della legge sono concessi per la realizzazione di opere direttamente finalizzate al superamento o all’eliminazione di barriere architettoniche in edifici residenziali esistenti, nonché per l’adattamento di abitazioni esistenti alle esigenze del portatore di handicap. In caso di realizzazione di nuovi edifici residenziali, i contributi possono essere concessi per le comprovate maggiori spese di adeguamento dell’abitazione alle esigenze del portatore di handicap.

2. I contributi indicati al comma 1 sono concessi solo qualora i costi dei lavori previsti non siano inferiori a 2. 000,00 Euro. ” 

Art. 5
1. L’articolo 28 del decreto del Presidente della Giunta provinciale 15 luglio 1999, n. 42, è così sostituito:

“Art. 28 Prescrizioni tecniche
1. Le opere necessarie per il superamento o l’eliminazione di barriere architettoniche devono essere conformi alle prescrizioni tecniche di cui al regolamento di esecuzione alla legge provinciale 21 maggio 2002, n. 7. ” 

Art. 6
1. La lettera e) del comma 1 dell’articolo 29 del decreto del Presidente della Giunta provinciale 15 luglio 1999, n. 42, e successive modifiche, è così sostituita:

„e) dalle persone alle quali l’amministrazione provinciale eroga l’assegno di cura ai sensi dell’articolo 8 della legge provinciale 12 ottobre 2007, n. 9, purché la persona portatrice di handicap sia convivente. ” 
2. Dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo 29 del decreto del Presidente della Giunta provinciale 15 luglio 1999, n. 42, e successive modifiche, è aggiunta la seguente lettera f):

„f) dal coniuge del portatore di handicap o dalla persona con esso convivente more uxorio qualora il portatore di handicap non sia fisicamente in grado di presentare la domanda. ” 

Art. 7
1. L’articolo 33 del decreto del Presidente della Giunta provinciale 15 luglio 1999, n. 42, e successive modifiche, è così sostituito:

“Art. 33 Misura del contributo
1. Per i richiedenti appartenenti alla prima fascia di reddito di cui all’articolo 58 della legge, il contributo è concesso in misura pari al:

a) 40 per cento della spesa riconosciuta ammissibile per i costi fino a 27. 000,00 Euro;

b) 60 per cento della spesa riconosciuta ammissibile per i costi da 27. 000,01 Euro a 54. 000,00 Euro; c) 80 per cento della spesa riconosciuta ammissibile per i costi da 54. 000,01 Euro a 81. 000,00 Euro.

2. Per i richiedenti il cui reddito non supera quello previsto per l’assegnazione di abitazioni in locazione dell’IPES, il contributo per i costi fino a 27. 000,00 Euro può essere aumentato al 70 per cento.

3. Per i richiedenti appartenenti alla seconda fascia di reddito di cui all’articolo 58 della legge, il contributo è concesso in misura pari al:

a) 30 per cento della spesa riconosciuta ammissibile per i costi fino a 27. 000,00 Euro;

b) 50 per cento della spesa riconosciuta ammissibile per i costi da 27. 000,01 Euro a 54. 000,00 Euro;

c) 70 per cento della spesa riconosciuta ammissibile per i costi da 54. 000,01 Euro a 81. 000,00 Euro.

4. Per i richiedenti appartenenti alla terza fascia di reddito di cui all’articolo 58 della legge, il contributo è concesso in misura pari al:

a) 30 per cento della spesa riconosciuta ammissibile per i costi fino a 27. 000,00 Euro;

b) 40 per cento della spesa riconosciuta ammissibile per i costi da 27. 000,01 Euro a 54. 000,00 Euro;

c) 50 per cento della spesa riconosciuta ammissibile per i costi da 54. 000,01 Euro a 81. 000,00 Euro.

5. Per i richiedenti appartenenti alla quarta e quinta fascia di reddito di cui all’articolo 58 della legge, il contributo è concesso in misura pari al 30 per cento della spesa riconosciuta ammissibile per i costi fino a 81. 000,00 Euro.

6. Per i condomini ove risiedono le persone di cui all’articolo 29, comma 1, lettera a), e per centri e istituti residenziali per l’assistenza ai soggetti portatori di handicap il contributo è concesso in misura pari al 30 per cento della spesa riconosciuta ammissibile per i costi fino a 81. 000,00 Euro.

7. Su richiesta di singoli condomini portatori di handicap e appartenenti rispettivamente alla prima, seconda o terza fascia di reddito, la quota parte di contributo loro spettante può essere determinata nella misura di cui ai commi 1, 2, 3 e 4.

8. Per la determinazione della spesa riconosciuta ammissibile si fa riferimento alla spesa che l’IPES sostiene per analoghi interventi.

9. Per le persone con accertato grado di gravità dell’handicap di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, i limiti di reddito di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 sono aumentati del 20 per cento. 10. Gli importi di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 possono essere modificati con deliberazione della Giunta provinciale in considerazione dell’aumento del costo di costruzione. ” Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Bolzano, 14 aprile 2009
IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA L. DURNWALDER
NOTE
Note all’articolo 1, comma 1
1. Il testo dell’articolo 9 della legge provinciale 17 dicembre 1998, n. 13, e successive modifiche, «Ordinamento dell’edilizia abitativa agevolata», è il seguente:

“Art. 9 Comitato per l’edilizia residenziale
1. È istituito presso la Ripartizione provinciale edilizia abitativa il Comitato per l’edilizia residenziale.

2. Il Comitato per l’edilizia residenziale è composto dall’assessore provinciale all’edilizia abitativa, che lo presiede, e da quattro ulteriori assessori, dei quali uno viene nominato vicepresidente.

3. Il Comitato per l’edilizia residenziale viene costituito dalla Giunta provinciale per la durata del proprio periodo di carica.

4. Il servizio di segreteria del Comitato per l’edilizia residenziale è svolto dall’Ufficio programmazione dell’edilizia agevolata della Provincia.

5. Il Comitato per l’edilizia residenziale ha il compito di decidere in via definitiva i ricorsi proposti:

a) contro le decisioni dell’assessore provinciale all’edilizia abitativa;

b) contro le decisioni del direttore della Ripartizione provinciale edilizia abitativa;

c) contro le decisioni concernenti il sussidio casa di cui all’articolo 91;

d) contro le decisioni della Commissione di assegnazione di cui all’articolo 100, comma 4, con le quali sono approvate le graduatorie definitive;

e) contro i provvedimenti del Presidente dell’IPES. ”
Note all’articolo 2, comma 1, e all’articolo 3, commi 1 e 2 L’articolo 12 del decreto del Presidente della Giunta provinciale 15 luglio 1999, n. 42, «1° Regolamento di esecuzione alla legge pro- vinciale 17 dicembre 1998, n. 13 - Ordinamento dell’edilizia abitativa agevolata», come modificato dalla presente legge, è così formulato:

“Art. 12 Rapporti economici
1. Al richiedente di agevolazioni per la costruzione, acquisto o recupero della propria abitazione è attribuito in base al reddito complessivo della famiglia il seguente punteggio:

a) 10 punti per un reddito fino a 20. 000,00 Euro;

b) 9 punti per un reddito da 20. 000,01 Euro fino a 22. 350,00 Euro;

c) 8 punti per un reddito da 22. 350,01 Euro fino a 24. 700,00 Euro;

d) 7 punti per un reddito da 24. 700,01 euro fino a 27. 000,00 euro;

e) 6 punti per un reddito da 27. 000,01 euro fino a 29. 700,00 euro;

f) 5 punti per un reddito da 29. 700,01 euro fino a 32. 400,00 euro;

g) 4 punti per un reddito da 32. 400,01 euro fino a 35. 600,00 euro;

h) 3 punti per un reddito da 35. 600,01 euro fino a 38. 800,00 euro;

i) 2 punti per un reddito da 38. 800,01 euro fino a 44. 400,00 euro;

j) 1 punto per un reddito da 44. 400,01 euro fino a 50. 000,00 euro.

2. Agli effetti degli interventi di edilizia abitativa sono considerati nella valutazione della capacità economica effettiva:

a) i redditi soggetti all’imposta sul reddito delle persone che compongono la famiglia;

b) tutti i redditi non soggetti all’imposta delle persone che compongono la famiglia, che sono a disposizione della famiglia in modo continuativo, ad eccezione dell’indennità di accompagnamento e di borse di studio per studenti, che sono destinati al finanziamento del sostentamento della vita al di fuori della famiglia.

3. Abrogato 
4. In caso di lavoro autonomo o di attività imprenditoriale il reddito è valutato in base al volume d’affari e al reddito complessivo dichiarato, tenendo conto dei criteri emanati dal Ministero delle finanze ai fini dell’accertamento del reddito imponibile.

Qualora il richiedente disponga esclusivamente di redditi da lavoro autonomo si considera comunque un reddito in misura non inferiore a quello risultante dall’applicazione del contratto collettivo vigente per i dipendenti della rispettiva categoria.

5. Qualora il reddito da proprietà fondiaria non sia già considerato reddito da piccola impresa agricola, esso è considerato nella misura del 2,5 per cento del valore calcolato in applicazione degli importi stabiliti dalla Commissione provinciale estimatrice ai sensi dell’articolo 11 della legge provinciale 15 aprile 1991, n. 10.

Per terreni affittati è calcolato un reddito corrispondente al canone equo d’affitto stabilito dalla Commissione tecnica provinciale per la fissazione del canone equo d’affitto per fondi agrari ai sensi della legge 3 maggio 1982, n. 203.

6. Il reddito dei fabbricati ad esclusiva disposizione del richiedente e dei suoi familiari - escluso quello dell’abitazione occupata dal richiedente - corrisponde alla rendita catastale moltiplicata per sei. Qualora si tratti di abitazioni non iscritte al catasto ai fini della determinazione si fa riferimento al valore catastale di abitazioni simili site nel territorio comunale. 6/bis. Per il calcolo del valore convenzionale del patrimonio abitativo dei genitori, suoceri o figli del richiedente di cui all’articolo 46, comma 2, della legge si applicano i coefficienti correttivi relativi alla vetustà, nonché allo stato di mantenimento e di manutenzione.

7. Il reddito medio di cui all’articolo 58, comma 4, della legge è calcolato determinando innanzitutto, in applicazione dei criteri dell’articolo 58, comma 2, il reddito netto per ogni singolo anno, e successivamente la media dei redditi netti di entrambi gli anni.

8. Il reddito di beni immobiliari siti fuori del territorio provinciale è valutato in base al loro reddito catastale.

9. Gli importi di cui al comma 1 si riferiscono ai redditi dell’anno 2008. Gli importi sono adeguati con deliberazione della Giunta provinciale ai sensi dell’articolo 58, comma 5, della legge.

10. Abrogato”
1. Il testo dell’articolo 58 della legge provinciale 17 dicembre 1998, n. 13, e successive modifiche, «Ordinamento dell’edilizia abitativa agevolata», è il seguente:

“Art. 58 Fasce di reddito
1. Ai fini dell’ammissione alle agevolazioni edilizie provinciali per l’acquisto, la costruzione e il recupero per il fabbisogno abitativo primario sono fissate le seguenti fasce di reddito:

a) prima fascia di reddito fino a 20. 000,00 euro;

b) seconda fascia di reddito fino a 27. 000,00 euro;

c) terza fascia di reddito fino a 31. 050,00 euro;

d) quarta fascia di reddito fino a 37. 200,00 euro;

e) quinta fascia di reddito fino a 50. 000,00 euro.

2. Ai fini dell’inquadramento nelle fasce di reddito di cui al comma 1, il reddito complessivo lordo del nucleo familiare è diminuito di 10. 550,00 euro per il/la coniuge o il/la convivente more uxorio, di 3. 800,00 euro per il primo figlio a carico, di 4. 300,00 euro per il secondo e di 5. 150,00 euro per ogni ulteriore figlio a carico. Agli stessi fini il reddito da lavoro dipendente, dopo la detrazione delle quote esenti sopra indicate è calcolato nella misura del 75 per cento. Per i nuclei monoparentali con figli a carico il reddito lordo è diminuito di 7. 200,00 euro per il primo figlio a carico. Il reddito dei collaboratori di imprese familiari non tenuti alla dichiarazione dei redditi è considerato nella misura risultante dall’applicazione del contratto collettivo vigente per la rispettiva categoria. Per i piccoli imprenditori agricoli il reddito è considerato nella misura risultante dall’applicazione del contratto collettivo per i salariati fissi del settore. Le pensioni per invalidi civili sono pure calcolate nella misura del 75 per cento.

3. Con regolamento di esecuzione vengono stabilite le ulteriori categorie di redditi anche esclusi dalla base imponibile nonché le modalità del calcolo, considerati ai fini dell’ammissione alle agevolazioni edilizie provinciali e dell’inquadramento nelle relative fasce di reddito.

3/bis. I redditi di figli minorenni non sono considerati nella valutazione della capacità economica.

4. Per reddito si intende la media del reddito complessivo del nucleo familiare dei due anni antecedenti la presentazione della domanda, se questa viene presentata dopo il 30 aprile, ovvero la media del reddito complessivo del nucleo familiare del penultimo e terzultimo anno antecedente la presentazione della domanda, se questa viene presentata entro tale data.

5. La Giunta provinciale provvede fino al 30 novembre di ogni anno ad adeguare i limiti di reddito e le relative quote di detrazione per l’ammissione a qualsiasi agevolazione prevista dalle leggi provinciali in materia di edilizia abitativa agevolata, tenendo conto delle variazioni dell’indice del costo della vita rilevate dall’ASTAT tra il mese di settembre dell’anno precedente e il mese di settembre dell’anno in corso. ”
Note all’articolo 4, comma 1
1. Il testo dell’articolo 2 della legge provinciale 17 dicembre 1998, n. 13, e successive modifiche, «Ordinamento dell’edilizia abitativa agevolata», è il seguente:

“Art. 2 Categorie di interventi
1. Gli interventi di edilizia abitativa agevolata hanno per oggetto:

A) La concessione di contributi in conto capitale all’Istituto per l’edilizia sociale, in seguito denominato "IPES", per l’attuazione dei programmi di costruzione di cui all’articolo 22.

b) La concessione di contributi pluriennali costanti all’IPES per l’ammortamento di mutui stipulati dall’IPES su autorizzazione della Giunta provinciale per l’attuazione dei programmi di costruzione.

c) La concessione di contributi in conto capitale all’IPES:

1) per l’acquisto di abitazioni nei casi previsti dagli articoli 29 e 39;

2) per l’esercizio del diritto di prelazione su alloggi ceduti in proprietà nei casi previsti da leggi provinciali e statali.

d) Gli aiuti in casi straordinari che richiedono interventi immediati per esigenze particolari nei seguenti casi:

1) interventi di emergenza, quando questa è determinata da calamità naturali, estesi all’emergenza determinata da catastrofi;

2) interventi di emergenza per gravi casi sociali.

E1) La concessione a richiedenti singoli o associati in cooperative di mutui quindicennali o ventennali dal fondo di rotazione per l’edilizia abitativa agevolata per la costruzione o l’acquisto di abitazioni popolari per il fabbisogno abitativo primario.

E2) La concessione di contributi costanti per interessi su mutui ipotecari stipulati con istituti di credito da richiedenti singoli o associati in cooperative per la costruzione o l’acquisto di abitazioni popolari per il fabbisogno abitativo primario.

E3) La concessione di contributi decennali costanti a richiedenti singoli o associati in cooperative per la costruzione o l’acquisto di abitazioni popolari per il fabbisogno abitativo primario.

E4) La concessione di contributi a fondo perduto in alternativa ai mutui, contributi per interessi e contributi decennali costanti previsti alle lettere E1), E2) ed E3).

F1) La concessione a richiedenti singoli di mutui quindicennali o ventennali dal fondo di rotazione per l’edilizia abitativa agevolata per il recupero di abitazioni popolari o economiche per il fabbisogno abitativo primario.

F2) La concessione di contributi costanti per interessi su mutui ipotecari stipulati da richiedenti singoli per il recupero di abitazioni popolari o economiche per il fabbisogno abitativo primario.

F3) La concessione di contributi decennali costanti a richiedenti signoli per il recupero di abitazioni popolari o economiche per il fabbisogno abitativo primario. F4) La concessione di contributi a fondo perduto a richiedenti singoli per il recupero di abitazioni popolari o economiche per il fabbisogno abitativo primario.

g) Interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente mediante la concessione di:

1) contributi a fondo perduto a richiedenti che assumano per le abitazioni recuperate gli obblighi di edilizia convenzionata;

2) contributi a fondo perduto ai comuni.

h) Il finanziamento dell’acquisizione e dell’urbanizzazione di aree per l’edilizia abitativa agevolata mediante:

1) l’assunzione diretta a carico della Provincia del 50 per cento delle indennità di esproprio dovute per le aree per l’edilizia abitativa agevolata;

2) la concessione di mutui senza interessi e contributi in conto capitale a comuni, all’IPES ed a società senza scopo di lucro;

3) la concessione di contributi "una tantum" a persone in possesso dei requisiti per essere assegnatari di aree per l’edilizia abitativa agevolata.

i) La concessione di contributi a fondo perduto a favore di comuni, dell’IPES o di società o enti costituiti con lo scopo di costruire o acquistare senza finalità di lucro abitazioni popolari da assegnare in locazione anche con patto di futura vendita, oppure in vendita, oppure costruire case-albergo per lavoratori e studenti. I contributi possono essere concessi anche per la realizzazione di abitazioni mediante il recupero di edifici esistenti.

k) La concessione a conduttori meno abbienti di contributi mensili (sussidio casa) per l’integrazione del canone di locazione.

Per la concessione del sussidio casa l’amministrazione provinciale può avvalersi dell’IPES o delle comunità comprensoriali.

l) La concessione di contributi a fondo perduto fino alla misura massima dell’80 per cento della spesa riconosciuta ammissibile per la realizzazione di opere direttamente finalizzate al superamento o all’eliminazione di barriere architettoniche in edifici già esistenti, anche se adibiti a centri o istituti residenziali per l’assistenza alle persone in situazione di handicap, nonché per l’adeguamento di abitazioni alle esigenze della persona in situazione di handicap.

m) La promozione di iniziative per divulgare la conoscenza delle leggi in materia di edilizia abitativa sovvenzionata, agevolata e convenzionata, per favorire l’accesso dei cittadini ad un’abitazione adeguata, il finanziamento di studi, ricerche e convegni in materia di edilizia residenziale pubblica e la concessione di contributi ad enti ed organizzazioni che per compito istituzionale si propongono tali finalità.

n) La concessione di contributi alle cooperative di garanzia di cui alla legge provinciale 30 dicembre 1982, n. 40.

o) Il finanziamento di progetti pilota realizzati tramite l’IPES, aventi in particolare ad oggetto il risparmio energetico nell’edilizia abitativa.

P) La concessione di contributi ad enti pubblici o privati che mediante convenzione con l’amministrazione provinciale si impegnano a mettere a disposizione alloggi privati, di cui abbiano la disponibilità, da destinare ad abitazione di lavoratori soggiornanti regolarmente nel territorio provinciale.

A tal fine la Giunta provinciale approva un programma nel quale vengono determinati il numero degli alloggi per i quali viene concesso un contributo e le categorie di lavoratori ai quali gli alloggi possono essere dati in locazione. Il contributo non può essere superiore al 30 per cento del canone provinciale delle abitazioni messe a disposizione, determinato ai sensi dell’articolo 7.

2. Qualora il responsabile del procedimento per l’istruzione della domanda di concessione delle agevolazioni edilizie rilevi che per il richiedente sussista un altro tipo di agevolazione più favorevole a quella richiesta, propone al richiedente la trasformazione della domanda. Il richiedente può chiedere la trasformazione della domanda entro 30 giorni dal ricevimento della proposta. Qualora la domanda di trasformazione non venga presentata, rimane ferma l’originaria domanda. ” 2. Il testo dell’articolo 92 della legge provinciale 17 dicembre 1998, n. 13, e successive modifiche, «Ordinamento dell’edilizia abitativa agevolata», è il seguente:

“Art. 92 Requisiti e modalità
1. I contributi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera L), possono essere concessi ai portatori di menomazioni o limitazioni funzionali permanenti, ivi compresa la cecità, ovvero quelle relative alla deambulazione ed alla mobilità, a coloro che abbiano a carico i citati soggetti ai sensi dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché ai condomini, centri o istituti ove risiedano le suddette categorie di beneficiari.

2. I contributi sono cumulabili con quelli concessi a qualsiasi titolo alla persona in situazione di handicap, alla persona che lo abbia a carico, al centro, all’istituto o condominio.

3. Per essere ammessi al contributo, le opere per il superamento delle barriere architettoniche devono corrispondere alle prescrizioni tecniche di cui al decreto ministeriale 14 giugno 1989, n. 236, e alla legge 5 febbraio 1992, n. 104.

4. Con regolamento di esecuzione sono stabilite le condizioni e le modalità per la presentazione delle domande, per la determinazione della spesa riconosciuta ammissibile e per l’erogazione del contributo. Le domande di contributo di cui al comma 1 sono comunque ammesse con precedenza su tutte le altre domande di contributo edilizio di cui all’articolo 2, comma 1.

5. Qualora per comprovati motivi tecnici non fosse possibile effettuare l’adeguamento di un’abitazione esistente, che deve essere l’unica abitazione di proprietà del richiedente, alle disposizioni sul superamento delle barriere architettoniche in alternativa al contributo di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, può essere concesso per l’acquisto o la costruzione di una nuova abitazione corrispondente alla normativa sul superamento delle barriere architettoniche un contributo nella misura massima del 20 per cento del valore convenzionale della nuova abitazione. ”
Note all’articolo 6, commi 1 e 2 
L’articolo 29 del decreto del Presidente della Giunta provinciale 15 luglio 1999, n. 42, «1° Regolamento di esecuzione alla legge provinciale 17 dicembre 1998, n. 13 - Ordinamento dell’edilizia abitativa agevolata», come modificato dalla presente legge, è così formulato:

“Art. 29 Richiedenti

1. Le domande per la concessione di un contributo possono essere presentate:

a) dalle persone portatrici di menomazioni o limitazioni funzionali permanenti per interventi all’edificio nel quale hanno la propria residenza stabile e per gli interventi architettonici o di altro tipo tendenti ad eliminare gli ostacoli alla loro mobilità;

b) dalle persone aventi a carico soggetti di cui alla lettera a);

c) dall’amministratore del condominio nel quale risiedono persone portatrici di menomazioni o limitazioni funzionali permanenti, le quali devono firmare la domanda per conferma o per adesione;

d) dal legale rappresentante di centri o istituti residenziali per l’assistenza a soggetti portatori di handicap nonché delle case di riposo; e) dalle persone alle quali l’amministrazione provinciale eroga l’assegno di cura ai sensi dell’articolo 8 della legge provinciale 12 ottobre 2007, n. 9, purché la persona portatrice di handicap sia convivente;

f) dal coniuge del portatore di handicap o dalla persona con esso convivente more uxorio qualora il portatore di handicap non sia fisicamente in grado di presentare la domanda.

2. Qualora più persone portatrici di menomazioni o limitazioni funzionali permanenti risiedono nello stesso edificio, la domanda può essere presentata da una o più di esse, fermo restando che per ogni intervento può essere chiesto un solo contributo.

3. Per le domande di contributo riguardanti le modifiche alle parti comuni di edifici residenziali con pluralità di proprietari si osserva quanto disposto dall’articolo 2 della legge 9 gennaio 1989, n. 13, modificata dalla legge 27 febbraio 1989, n. 62.

4. La domanda di contributo può essere presentata anche dal portatore di handicap che detiene l’abitazione a titolo di locazione.

In tal caso la domanda deve essere firmata dal proprietario dell’edificio per adesione e, fatta eccezione per gli alloggi di proprietà pubblica, il contratto di locazione deve avere una durata non inferiore ad otto anni.

5. Qualora la domanda di concessione del contributo sia presentata dalle persone di cui al comma 1, lettera e), nella domanda stessa o in una apposita dichiarazione unilaterale il richiedente deve impegnarsi ad assumere la persona portatrice di handicap per almeno otto anni nella propria abitazione. L’agevolazione è revocata in caso di inadempimento degli obblighi assunti. ”

1. Il testo dell’articolo 8 della legge provinciale 12 ottobre 2007, n. 9, «Interventi per l’assistenza alle persone non autosufficienti », è il seguente:

“Art. 8 Prestazioni del fondo

1. Le prestazioni del fondo sono erogate all’interessato o al suo rappresentante legale sotto forma di assegno di cura mensile.

In presenza dei requisiti da stabilirsi dalla Giunta provinciale, la prestazione può essere erogata, su richiesta, alle persone che prestano l’assistenza.

2. L’ammontare dell’assegno di cura mensile è determinato in base al livello di non autosufficienza, valutato secondo i criteri stabiliti dalla Giunta provinciale, ed è differenziato nei seguenti quattro livelli:

a) 1° livello - euro 510;

b) 2° livello - euro 900;

c) 3° livello - euro 1. 350;

d) 4° livello - euro 1. 800.

3. Per l’assistenza nelle case di riposo e nei centri di degenza, l’assegno mensile è integrato con un ulteriore importo fissato dalla Giunta provinciale in base all’entità e alla qualità dei servizi di assistenza e di cura offerti, come definiti ai sensi dell’articolo 12, comma 1, lettera f).

4. Su richiesta della persona assistita o dei familiari o qualora l’unità di valutazione riscontri che non è garantita un’adeguata assistenza, parte dell’assegno di cura è erogato sotto forma di buoni-servizio.

5. La Giunta provinciale può aumentare l’assegno di cura mensile ogni due anni, con arrotondamento all’unità di euro superiore, in relazione alle variazioni in aumento, accertate dall’Istituto nazionale di statistica, dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati, verificatesi nel biennio stesso. Rimane esclusa la quota dell’indennità di accompagnamento. ” Note all’articolo 7, comma 1

1. Il testo dell’articolo 58 della legge provinciale 17 dicembre 1998, n. 13, «Ordinamento dell’edilizia abitativa agevolata» è riportato alle note all’articolo 2, comma 1, e all’articolo 3, commi 1 e 2.

2. Il testo dell’articolo 29 della legge provinciale 17 dicembre 1998, n. 13, «Ordinamento dell’edilizia abitativa agevolata» come modificato dalla presente legge, è riportato alle note all’articolo 6, commi 1 e 2.

3. Il testo dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, «Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate», è il seguente:

“Art. 3 Soggetti aventi diritto

1. È persona handicappata colui che presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che causa di difficoltà di apprendimento, di relazione o di integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di emarginazione.

2. La persona handicappata ha diritto alle prestazioni stabilite in suo favore in relazione alla natura e alla consistenza della minorazione, alla capacità complessiva individuale residua e alla efficacia delle terapie riabilitative.

3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l’autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione, la situazione assume connotazione di gravità. Le situazioni riconosciute di gravità determinano priorità nei programmi e negli interventi dei servizi pubblici.

4. La presente legge si applica anche agli stranieri e agli apolidi, residenti, domiciliati o aventi stabile dimora nel territorio nazionale. Le relative prestazioni sono corrisposte nei limiti ed alle condizioni previste dalla vigente legislazione o da accordi internazionali. ” 

